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Ilpresente m ateriale d id attico èprotetto d a lle norm e vig entiin m ateria d id iritto d ’autore,og niuso d iverso,d ifform e d a lla
sem plice consultazione perfina lità d id attiche èd a consid erarsicontrario alle pre d ette norm e.



Valutazione pedagogica



Rilevazione e d a na lisi d ei punti d i

forza,d elle carenze,d e g liinteressi e

d ella m otivazione d ell’a lunno.

ANALISI DELLA SITUAZIONE



Definizione d e g li ob iettivi d id attici e d

e d ucativid a ra g g iung ere.

MAPPA DEGLI OBIETTIVI



Ind ivid uazione d ipercorsi,unità d i lavoro,

com unque flessib ilie m od ifica b ili,stesura d el

Pia noDid attico Personalizzato (PDP).

ELABORAZIONE



Controllo d e g liob iettivira g g iunti

(livello atteso e d e ffettivam ente ra g g iunto).

VALUTAZIONE



Perm ette d i far em erg ere la tipolog ia d i percorso

re a lizzato,evid enziand one a nche le criticità.

Consente d i chiarire in m aniera inequivoca b ile

l’assunzione d iresponsa b ilità assunta d a lla scuola e d a i

sing olid ocentirispetto alm inore.

DOCUMENTAZIONE



ISTRUZIONE INDIVIDUALE presuppone l’inse g na m ento im partito al
sing olo a lunno.

ISTRUZIONE INDIVIDUALIZZATA,presuppone l’a d e g ua m ento d ei
contenutie d elle te cniche d iinse g na m ento a lle ne c essità form ative d i
a lunnicon ne cessità form ative particolari.

… Consiste nelle attività di recupero individuale che può svolgere l’alunno per
potenziare determinate abilità o per acquisire specifiche competenze, anche
nell’ambito delle strategie compensative e del metodo di studio; tali attività
individualizzate possono essere realizzate nelle fasi di lavoro individualizzato
in classe o in momenti ad esse dedicati, secondo tutte le forme di flessibilità del
lavoro scolastico consentite dalla normativa vigente …

Didattica individualizzata e personalizzata



DIDATTICA PERSONALIZZATA,inve ce,presuppone che

g liinse g na ntia d e g uino ilproprio m etod o d ’inse g na m ento

alle pe culiariesig enze d iog nising olo a lunno.

… Calibra l’offerta didattica e le modalità relazionali, sulla
specificità ed unicità a livello personale dei bisogni educativi che
caratterizzano gli alunni della classe…



Assunti di base dell’ apprendimento



IMPORTANZA DELL’ESERCIZIO, VARIATO, INTERESSANTE E

NON TROPPO LUNGO.

Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

Dispensa dalla quantità eccessiva di compiti a casa

Assunti di base dell’ apprendimento



Gliob iettivispe cificid iapprend im entohanno funzione orientativa
rispetto ailivelliessenzialid iprestazione.

Interrogazioni programmate

Verifiche scalari

L’APPRENDIMENTO GRADUALE È PIÙ EFFICACE DI
QUELLO CONCENTRATO.

Assunti di base dell’ apprendimento



L’USO DI PIÙ CANALI SENSORIALI DETERMINA

MIGLIORI RISULTATI DI APPRENDIMENTO.

Didattica visiva:la spie g azione d i un d eterm inato fatto o
fenom eno (ca na le verb a le ),è a ccom pa g nata d a im m a g ini,
anim azioni… (ca na le visivo).

Assunti di base dell’ apprendimento



L’ APPRENDIMENTO ATTIVO È PIÙ EFFICACE DI QUELLO

PASSIVO.

Apprendere dall’esperienza, confrontare le proprie conoscenze

con quelle altrui.

Assunti di base dell’ apprendimento



Verificare e rinforzare g li apprend im enti attraverso una m od a lità

concreta ,cre a nd ouna situazione verosim ile o fa ntastica,sperim entand o

com portam entie risposte.

ESEMPIO:ra fforzare com petenze m atem atiche sim uland o la situazione

«supermercato».

Gioco di ruolo e simulazione

APPRENDIMEN TO ATTIVO



Chi apprend e ha la possib ilità d i confrontarsi con un

«esperto della materia».

Alunnistranieri espertineld eterm inare l’approfond im ento

circa la conoscenza d ella loro cultura,a b itud ini,relig ione.

Intervista

APPRENDIMEN TO ATTIVO



Coniug are funziona lm ente tra loro:

- CONOSCENZE

- RIFLESSIONECRITICASU TALICON OSCENZE;

- DIMEN SIONEOPERATIVADIQUAN TO ACQUISITO.

Attività laboratoriali

APPRENDIMEN TO ATTIVO



Un a lunno inse g na qualcosa a d un a ltro.

La te cnica a g isce sia sul livello d isciplinare che

sull’autostim a.

N asce nel1800proprio perrisolvere ilprob lem a d isovra ffolla m ento d elle

classi.

L’aiuto reciproco (tutoring)

APPRENDIMEN TO ATTIVO



Evid enze d iincrem entone g liapprend im enti,nel

coinvolg im ento e nella parte cipazione.

LIM
lavagna interattiva multimediale

APPRENDIMEN TO ATTIVO



Glistud entid evono lavorare insiem e e sanno che illoro successo d ipend e

d a llo sforzo cong iunto d elg ruppo.Riteng ono se stessie g lialtriug ualm ente

responsa b iliperlo svolg im ento d iun b uon lavoro;lavorano e prod ucono

insiem e.

I g ruppipossono aiutare g listud enti a b asso rend im ento scolastico che

presentano d ifficoltà:

-cog nitive;

-nella lettura,nella scrittura e nelca lcolo;

-nella com prensione d elle istruzionie/o d iun testo.

Apprendimento cooperativo (cooperative learning)

APPRENDIMEN TO ATTIVO



SPIEGAZIONE DEI RUOLI

Leader: guida il gruppo, controlla l’ordine degli
interventi, controlla la rumorosità del gruppo, e
controlla che tutti siano d’accordo sul lavoro.

Reporter: relatore, espone agli altri il lavoro del
proprio gruppo.



SPIEGAZIONE DEI RUOLI

Osservatore: dovrà riferire gli aspetti positivi e
negativi del lavoro di gruppo alla conclusione di
tutto il lavoro.

Verbalizzatore: prende appunti, raccoglie dati
importanti per aiutare il reporter nella
presentazione del lavoro.



SPIEGAZIONE DEI RUOLI

Provocatore: pone domande, obiezioni e dubbi
sul lavoro di gruppo.

Timer: controlla i tempi di lavoro, stimola il
gruppo a restare nei tempi.



1. Divid ere un arg om ento

2. Affid are la lettura a d un a lunno senza d ifficoltà oppure utilizzare
com putere sintesivoca le

3. Ind ivid uare iconcettiprincipali

4. Ind ivid uare le parole chiave

5. Ind ivid uare m ateriale visivo d isupporto

6. Costruire una m appa concettuale

7. Cond ivisione con ilg ruppo classe la parte d iarg om entotrattata

Adeguamento del libro di testo



Tra iprocessi em otivi e l’apprend im ento esiste un

inequivoca b ile le g a m e, poiché la conoscenza si

sviluppa sem pre nell’a m b ito d elle relazionialunno –

inse g na nte.

Senso d iautoe ffica cia,locusof control,autostim a,autoe ffica cia.

Assunti di base dell’ apprendimento
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